
Sopra le righe
14 Aprile 2021

Anche a quello di chi sapeva poco di poesia. Nel giorno della sua scomparsa, ricordiamo
le parole di Montale: “Giovanna Maioli sa cogliere come nessun altro l’intimo respiro di
ogni composizione poetica”

14 Aprile 2021 Cara Giovanna, la città non dimenticherà mai i tuoi appuntamenti con la poesia perché,

come scrisse Eugenio Montale: “Giovanna Maioli sa cogliere come nessun altro l’intimo respiro di ogni

composizione poetica”. 

Maria Giovanna Maioli Loperfido, padovana di origine ma ravennate di adozione, dopo il suo

matrimonio con Nino Maioli, direttore d’orchestra, pianista e compositore. Insieme a lui ebbe una

significativa carriera concertistica come cantante di musica da camera. 

Ravenna la conobbe come giornalista, sempre pronta a puntualizzare sia sulla situazione che sul

personaggio ma soprattutto come grande conoscitrice, inimitabile lettrice, inesausta divulgatrice di

poesia. 

Era suo il desiderio di coinvolgere tutti nella sua passione per la poesia. Nacque, così, nel 1979, il

Mercatino della Poesia. Fu un inizio molto originale e democratico: un microfono aperto in piazza san

Francesco con libero accesso a poeti e amanti della poesia, una vera e propria ‘chiamata pubblica”. In

seguito, il Mercatino assunse una struttura più complessa. Nel 2004 cambiò nome e divenne Ravenna

Poesia e si spostò definitivamente prima al Ridotto e poi al teatro Alighieri. 

Sul palcoscenico delle manifestazioni annuali parteciparono i più importanti poeti e le più note poetesse

del momento: Amelia Rosselli, Mario Luzi, Dacia Maraini, Andrea Zanzotto e tanti altri. 

Maria Giovanna Maioli Loperfido fu, in particolare, lettrice di Montale e Zanzotto, ai quali era legata da

forte affetto. 

Dal 2002 aveva iniziato a realizzare audiobooks dedicati alla poesia. Ha collaborato a molti reading ed

eventi poetici insieme a Franco Costantini e spesso anche con Francesca Serra riportando all’attenzione

del pubblico anche autori dell’800 come D’Annunzio e Leopardi, Dino Campana e Emily Dickinson. 

In un momento più mistico della sua vita, nella basilica di san Francesco, in occasione del Venerdì Santo,

dà voce al Cristo interpretando La Passione di Mario Luzi. 

Maria Giovanna Maioli Loperfido ha svolto anche un’intensa attività giornalistica collaborando a diverse

testate locali e nazionali (Duepiù, Radio Ravenna Uno, Radio Ravegnana, TeleDetra, Il Nuovo Ravennate,

Ravenna e Dintorni). E’ riuscita a unire poetesse e non, in pubblicazioni su temi da lei proposti. 

Vogliamo ricordarla così: minuta ma con una voce incredibilmente profonda, che sapeva arrivare dritta

al cuore anche di chi poco sapeva di poesia.

Anna De Lutiis
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Maria Giovanna Maioli. "La sua voce arrivava dritta
al cuore"
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